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Due settimane fa voleva «ri-
tinteggiare le pareti», fare pu-
lizia nel «suo» Lume e vede-
re ad ogni costo dei volti nuo-
vi. Ora, dopo un pareggio fon-
damentale con l’Alessandria
(1-1) e dopo qualche innesto
che lo ha fatto prima arrab-
biare e poi sorridere, Renzo
Cavagna ha scelto il colore
giusto per quelle pareti: il ver-
de speranza.

IL PRESIDENTE del Lumezza-
ne torna finalmente a parlare
con animo sereno. E con
grande fiducia. Di questi tem-
pi la fiducia è ciò che più ser-
ve alla squadra e il numero
uno rossoblù, spesso critica-
to per le sue uscite schiette e
caustiche, inverte la rotta per
infonderne nel gruppo: «Ab-
biamo una buona squadra -
premette -. L’ho capito veden-
do l’applicazione dei giocato-
ri nella sfida di domenica
scorsa contro l’Alessandria.
Non ci crederete mai, ma an-
che se avessimo perso quella
gara sarei stato felice ugual-
mente. Ho visto lo spirito giu-
sto, ho visto voglia di lottare,
ho visto un gruppo di giocato-
ri che non va affatto in cerca
di alibi ma pensa solo al suo
dovere».

L’ultima frase è il colpo di
scopa al polverone pre e post

mercato: «Forse è solo la vo-
glia di dire basta alle polemi-
che, al calciomercato, agli at-
teggiamenti e ai pensieri ne-
gativi - puntualizza Cavagna
-. Da qui in poi vogliamo ave-
re un atteggiamento proposi-
tivo, perché le condizioni per
rimediare alla nostra classifi-
ca ci sono tutte”» E quindi si
può centrare anche la salvez-
za diretta.

Il calendario ora tende la
mano. Il Lumezzane sfiderà
in rapida sequenza tre delle
quattro squadre che lo seguo-
no in classifica. Domani il Re-
nate (20 punti), la settimana
successiva la Pro Patria (2 in

classifica, 10 sul campo),
quindi il Mantova di Ivan Ja-
vorcic (18 punti). Sono due
gare interne (Renate e Man-
tova) contro una esterna, ma
nello stadio dell’ultima pagi-
na di storia scritta con
l’inchiostro rossoblù (Busto
Arsizio), quel 2-0 che a fine
maggio significò evitare un
amarissimo ritorno tra i dilet-
tanti.

Potenzialmente si tratta di
sfide da 9 punti, un bottino
che equivarrebbe a proietta-
re il Lumezzane fuori dai
guai. Cavagna non fa tabelle
o chiede punti. La sua richie-
sta è altro: «Chiedo ai ragazzi
che ci diano una mano - spie-
ga il presidente della società
valgobbina -. Ho bisogno
dell’aiuto di tutti, della parte-
cipazione alla nostra causa
come uomini e come profes-
sionisti. Questo è un anno di
grandi sacrifici per la mia ge-
stione, oltre che di delusioni
dovute a diverse situazioni.
Mi piacerebbe essere gratifi-
cato. Ad esempio vorrei lo
stesso atteggiamento mostra-
to ad Alessandria».

ELOSTESSOpiglio da parte di
alcuni: «I miei promossi? Si-
curamente i due nuovi arriva-
ti - assicura -. Mantovani ha
segnato un gol che potrebbe
sembrare anche casuale, ma
sono sicuro che si presenterà
tante altre volte in zona tiro e

che ce la metterà sempre tut-
ta. E po è stato decisivo per
farci conquistare un punto
importantissimo. Calamai
mi ha fatto una buona im-
pressione, si è calato bene nel-
la parte. Direi che il centro-
campo è stato rinnovato be-
ne. E spero che pure Gene-
vier possa ritagliarsi un ruolo
da protagonista, magari più
leader tecnico che fisico, ma

comunque leader».
Pensare ai 4 punti fatti con

l’Alessandria tra andata e ri-
torno fa sorridere il presiden-
te: «È proprio il colmo, ma fa
ben sperare per le prossime
tre partite - dice -. Non ho vi-
sto squadre fenomenali in
questo campionato, sono cer-
to che il Lume se la possa gio-
care con tutti. Ciò che conta è
l’approccio, l’atteggiamento,

la fiducia».
Fiducia. Parola chiave per

uscire dalla crisi e cercare
una seconda salvezza miraco-
losa: «Ci servirà se vogliamo
centrare una striscia impor-
tante. Dal Renate al Manto-
va i punti peseranno tanto.
Ma possiamo toglierci delle
soddisfazioni», la conclusio-
ne di Cavagna. •
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LEGAPRO.Domenica al«Turina»lasfidacontro laformazione grigiorossa

FeralpiSalò,ilfattorecampo
per«raggiungere»laCremo
Nei9precedenti 5sconfitte
e4 vittorie, l’ultimaall’andata

LEGAPRO.Il pareggio diAlessandriahariportato serenitànell’ambienterossoblù,che ripartedi slancionella lottaperlasalvezza

Cavagna:«Lume,orasìchemidaifiducia»
E domanial«Saleri» loscontrodiretto conil Renate
Ilpresidente: «Finalmenteho vistolo spirito giusto
Benei nuoviarrivati,ma servel’apporto ditutti»

DILETTANTI

InEccellenza
duepunti
inmeno
alTravagliato

Sergio Zanca

È un duello che non ama mez-
ze misure quello tra Feralpi
Salò e Cremonese: nessun pa-
reggio in 9 incontri. I gardesa-
ni hanno vinto 4 volte e perso
5. E domenica, con un succes-
so, sperano di bilanciare i
conti. Il derby dell’acciaio (i
due patron, Giuseppe Pasini
e Giovanni Arvedi, operano
n campo siderurgico) ha sem-
pre riservatoemozioni.

La prima volta risale al 13
novembre 2011. In panchina
Gianmarco Remondina e
Oscar Brevi. Allo «Zini» gol
decisivo di Pestrin (1-0). Nel
ritorno, il 1 aprile, i gardesani
giocano uno scherzetto. Pe-
nultimi, col secondo peggio-
re attacco del girone e un re-
parto arretrato privo di tre
marcatori (gli squalificati
Blanchard, Turato e Camille-
ri), puniscono la Cremonese,
che ha la difesa meno perfora-
ta e il secondo miglior attac-

co: risolve Bracaletti (1-0).
Nel campionato successivo

al 2-0 subìto nell’andata, per
i gol di Moi e Le Noci (gli alle-
natori sono gli stessi), i garde-
sani rispondono con l’1-0 fir-
mato da Ilari nel ritorno (in-
tanto Beppe Scienza ha pre-
so il posto di Brevi).

NEL CAMPIONATO 2013-14
doppio squillo della Cremo-
nese di Vincenzo Torrente
contro l’ex Scienza, spostato-
si sul lago: l’8 settembre Carli-
ni, Caridi e Abbruscato ren-
dono inutile il pari di Miraco-
li (3-1); il 12 gennaio doppiet-
ta di Brighenti. Un risultato
condizionato dall’assenza di
tre centrocampisti verde az-
zurri: Bracaletti, Pinardi e
Cittadino, ammoniti la setti-
mana precedente a Venezia,
e tutti squalificati.

Nell’ultima stagione il con-
fronto al «Turina» regala un
finale rocambolesco. La Fe-
ralpi Salòn sblocca al 98’ (in
realtàr l’85’, per una lunga in-

terruzione per infortunio
dell’arbitro) con un’acroba-
zia di Ranellucci, in mischia,
su punizione di Pinardi, che
successivamente è espulso
per doppia ammonizione. Al
106’ palo di Gambaretti. Il
giovane Lonardi tocca con la
mano sulla linea: espulsione
e rigore, sciupato da Brighen-
ti. Termina 1-0. Il bresciano
Mario Montorfano resta con
un palmo di naso. Scienza è
sepolto dai fischi dei suoi vec-
chi tifosi.

La Cremonese, guidata da
Marco Giampaolo, ora
all’Empoli, si prende la rivin-
cita nel ritorno: 3-2, reti di
Marchi, Manaj, Romero, Bra-
caletti e Jadid, bresciano di
Calcinato, su punizione al
90’, beccato dai suoi tifosi.

Lo scorso 3 ottobre la Feral-
pi Salò di Michele Serena
espugna lo «Zini» con un ri-
gore di Pinardi al 90’. Aimo
Diana proverà a ripetere
l’impresa del predecessore. •
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“ Nelle
prossimepartite
ipuntipeseranno
mapossiamo
farebene
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTEDELLUMEZZANE

Graziealprezioso pareggiocon l’Alessandria ilLumezzaneharitrovatoslancio.E domani c’èilRenate

Due punti di penalizzazione
per l’Aurora Travagliato. Il
fulmine a ciel sereno si è ab-
battuto nel pomeriggio di ie-
ri sulle «Furie Rosse» per la
vicenda relativa all’impiego
di Fabio Torri nella gara di
andata giocata contro l’Atleti-
co del Garda. Un girone più
tardi la società travagliatese
si ritrova a fare i conti con
una sanzione che potrebbe
avere ripercussioni quasi de-
cisive sulle speranze salvezza
della squadra nel campiona-
to di Eccellenza.

L’Aurora, che conserva la
poco invidiabile penultima
posizione di classifica, scivo-
la da 11 a 9 punti, quota che
ad oggi non garantirebbe la
disputa dello spareggio
play-out con la quint’ultima
(Ghisalbese, a quota 20) spa-
lancando di fatto le porte
dell’aritmetica retrocessione
in Promozione. Una doccia
gelata per la squadra di Mas-
similiano Maffioletti, atteso
ex in occasione del prossimo
incontro in programma do-
menica pomeriggio a Darfo.

Un derby che non vedrà in-
vece tra i protagonisti in cam-
po proprio Fabio Torri, altro
ex salito in Valle Camonica
nell’ultima sessione di merca-
to. Il centrocampista origina-
rio di Ospitaletto è stato infat-
ti fermato per due turni dal
Giudice Sportivo, mentre so-
no stati sospesi anche i diri-
genti travagliatesi Giovanni
Comini (due mesi) e Paolo
Camotti (un mese). •A.MAF.
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Ilrigore decisivo diAlex PinardiaCremona loscorso3 ottobre
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